
































GUIDA ALLA LETTURA DEL PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE

MODELLO 730-3 redditi 2025 prospetto di liquidazione relativo alla assistenza fiscale prestata
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DATI IDENTIFICATIVI
Sono riportati il codice fiscale, il cognome e il nome o la denominazio-
ne del sostituto d'imposta o del CAF o del professionista abilitato che ha
prestato l'assistenza fiscale.
Per il CAF viene anche riportato il numero di iscrizione al relativo Albo.
Sono, inoltre, riportati il codice fiscale, il cognome e il nome del contri-
buente e, in caso di dichiarazione congiunta, del coniuge dichiarante,
ai quali è stata prestata l'assistenza fiscale.
L’impegno da parte del soggetto che ha prestato l’assistenza fiscale
(CAF o professionista abilitato) ad informare il contribuente di eventuali
comunicazioni dell’Agenzia delle entrate relative alla presente dichiara-
zione è attestato dalla barratura della relativa casella. Infine viene indi-
cato se si tratta di un modello 730 integrativo o rettificativo.
Nel caso di 730 non precompilato, viene indicato se il sostituto, il CAF o
il professionista abilitato non è stato delegato ad accedere alla dichia-
razione precompilata. 

RIEPILOGO DEI REDDITI
Sono riportati per ciascun tipo di reddito gli importi determinati sulla
base di quanto indicato nei corrispondenti quadri dal contribuente, che
concorrono alla determinazione del reddito complessivo ai fini IRPEF.
Inoltre viene riportato l’ammontare del reddito dei fabbricati locati con
applicazione della cedolare secca, che quindi non concorre alla forma-
zione del reddito complessivo.
In caso di dichiarazione congiunta sono riportati anche gli importi dei
redditi del coniuge dichiarante.

CALCOLO DEL REDDITO IMPONIBILE E DELL’IMPOSTA LORDA
Sono riportati i dati per la determinazione del reddito imponibile e della
relativa imposta dovuta.
L'importo del reddito imponibile è ottenuto sottraendo dal reddito: la de-
duzione per l’abitazione principale che il soggetto che presta l’assistenza
fiscale calcola sulla base dei dati indicati nel quadro B; gli oneri deducibili
sulla base di quanto indicato nella SEZ. II del quadro E del Mod. 730.
L'imposta lorda è calcolata sulla base delle aliquote corrispondenti agli
scaglioni di reddito.

CALCOLO DETRAZIONI E CREDITI D’IMPOSTA
L'imposta netta è ottenuta sottraendo dall'imposta lorda l’ammontare tota-
le delle detrazioni spettanti e i seguenti crediti d’imposta: per il riacquisto
della prima casa (rigo G1); per l’acquisto della prima casa assoggettato
ad IVA da parte degli under 36 (rigo G8); per reintegro anticipazioni sui
fondi pensione (rigo G3); per l’incremento dell’occupazione; per le me-
diazioni; per negoziazioni e arbitrato e per il contributo unificato.

CALCOLO DELL’IMPOSTA NETTA E DEL RIGO DIFFERENZA
Dall’importo dell’imposta netta vengono sottratti:
• gli ulteriori crediti d’imposta indicati in dichiarazione;
• le ritenute già effettuate dal sostituto d'imposta all'atto della corre-

sponsione della retribuzione o della pensione e degli altri emolumenti;
• le ritenute relative ai redditi diversi da quelli di lavoro dipendente o di

pensione, dichiarate nei quadri D, F e M del Mod. 730;
• l’eccedenza risultante dalla precedente dichiarazione;
• gli acconti versati tramite il sostituto d'imposta ovvero direttamente dal

contribuente;
• il trattamento integrativo riconosciuto in dichiarazione;
• indennità bonus tredicesima.
Vengono aggiunti:
• le “detrazioni e crediti già rimborsati dal sostituto”;
• la restituzione del trattamento integrativo e dell'indennità bonus tredicesima.

CALCOLO DELL'ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF 
E DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF
È riportato:
• l'importo del reddito su cui sono dovute l'addizionale regionale e l’ad-

dizionale comunale all'IRPEF;
• l’importo dovuto dell’addizionale regionale all’IRPEF;
• l’addizionale regionale all’IRPEF risultante dalla certificazione;
• l’eccedenza di addizionale regionale all’IRPEF risultante dalla prece-

dente dichiarazione;
• l’importo dovuto dell’addizionale comunale all’IRPEF;
• l’addizionale comunale all’IRPEF risultante dalla certificazione;
• l’eccedenza di addizionale comunale all’IRPEF risultante dalla prece-

dente dichiarazione;
• l’acconto dell’addizionale comunale all’IRPEF;
• l’acconto per l’addizionale comunale all’IRPEF risultante dalla certifi-

cazione.

CEDOLARE SECCA LOCAZIONI
Sono riportati l’ammontare della cedolare secca dovuta, la differenza
positiva tra cedolare secca dovuta e ritenute effettuate dal sostituto, l’ec-
cedenza risultante dalla precedente dichiarazione e l’importo degli ac-
conti della cedolare secca versati.

LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE DEL DICHIARANTE E DEL CONIUGE
È riportato il risultato contabile del calcolo dell’lRPEF e delle addizionali
all'IRPEF che saranno trattenute ovvero rimborsate dal sostituto d’imposta.
Nel caso di compilazione del rigo I1 del quadro I, l’eventuale credito re-
lativo a ciascuna imposta è ripartito tra l’ammontare che può essere uti-
lizzato in compensazione con il mod. F24 per il versamento di altre im-
poste e l’ammontare che sarà rimborsato dal sostituto d’imposta.
Sono indicati gli importi della prima e della seconda o unica rata di ac-
conto IRPEF che saranno trattenuti, alle scadenze dovute, dal sostituto
d’imposta.
È indicato l'eventuale acconto del 20 per cento sui redditi soggetti a tas-
sazione separata della SEZ. I del quadro M.
È indicato l’acconto dell’addizionale comunale IRPEF che sarà trattenu-
to, alla scadenza dovuta, dal sostituto d’imposta.
È indicato l’ammontare dell’imposta sostitutiva relativa ai compensi per-
cepiti per premi di risultato e welfare aziendale.
È riportato l’ammontare della cedolare secca sulle locazioni che sarà
trattenuta o rimborsata dal sostituto d’imposta. Sono indicati gli importi
della prima e della seconda o unica rata di acconto della cedolare sec-
ca che saranno trattenuti, alle scadenze dovute, dal sostituto d’imposta.

LIQUIDAZIONE ALTRE IMPOSTE SOSTITUTIVE
È riportato il risultato contabile del calcolo dell’imposte sostitutive relati-
ve ai redditi dichiarati nel quadro M, T,W e mance del settore turistico
alberghiero (rigo C16 del quadro C).
Sono indicati gli importi della prima e della seconda o unica rata di ac-
conto relative a lezioni private, cripto-attività, IVIE e IVAFE.
Nel caso di compilazione del rigo I2 del quadro I, l’eventuale credito relati-
vo a ciascuna imposta è ripartito tra l’ammontare che può essere utilizzato
in compensazione con il modello F24 per il versamento di altre imposte e
l’ammontare che sarà rimborsato dall’Amministrazione finanziaria.
Sia per il dichiarante che per il coniuge, nella colonna 4 “Imposta a de-
bito” sono indicati gli importi delle imposte da versare con il modello
F24, nella colonna 7 “Credito da utilizzare in compensazione” gli im-
porti a credito da utilizzare in compensazione con il modello F24 e nel-
la colonna 8 “Rimborso” gli importi a credito delle imposte che saranno
rimborsati dall’Amministrazione.

ALTRI DATI
Sono riportati i dati relativi all’ammontare residuo di alcuni crediti d’im-
posta che il contribuente può utilizzare in compensazione ovvero ripor-
tare nella successiva dichiarazione dei redditi.
È indicato l’ammontare complessivo delle spese sanitarie per le quali si
è fruito della rateizzazione nella presente dichiarazione; tale importo
dovrà essere riportato nella successiva dichiarazione dei redditi mod.
730 per fruire della seconda rata della detrazione spettante.
È indicato il reddito di riferimento (somma di reddito complessivo, base
imponibile della cedolare secca e base imponibile imposta sostitutiva sul-
le mance) per la determinazione delle detrazioni commisurate al reddito
(es. detrazioni per carichi di famiglia e lavoro) e di altri benefici collegati
al possesso di requisiti reddituali, quali ad esempio l’ISEE.
Sono riportati i dati per la determinazione dell’acconto Irpef in presen-
za di situazioni particolari. In caso di modello 730 senza sostituto, nei
righi da 141 a 143 sono indicati gli importi della prima rata dell’accon-
to Irpef, dell’addizionale comunale e della prima rata dell’acconto ce-
dolare secca compensati internamente. 
Sono presenti i dati relativi al credito per imposte pagate all’estero con
distinta indicazione dello Stato e dell’anno di produzione del reddito
estero; tali informazioni dovranno  essere utilizzate nelle successive di-
chiarazioni dei redditi qualora il contribuente intenda fruire del credito
d’imposta per redditi prodotti all’estero.
Sono indicati i redditi fondiari relativi a terreni non affittati e fabbricati
non locati, nonché il reddito dell’abitazione principale e delle relative
pertinenze soggette a IMU, non imponibili in quanto l’Irpef e le relative
addizionali sono sostituite dall’IMU. Tali informazioni possono assumere
rilievo nell’ambito di prestazioni previdenziali e assistenziali.
È indicato l’ammontare del residuo delle somme restituite al soggetto
erogatore non dedotte nella presente dichiarazione che il contribuente
può riportare nella successiva dichiarazione dei redditi ovvero chiedere
a rimborso.
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Sono indicate le eventuali eccedenze per ciascuna sezione compilata
del quadro T.
Sono indicati gli eventuali residui delle erogazioni liberali del rigo E36
del quadro E.
Sono indicati gli eventuali residui dei crediti d'imposta di cui ai righi
G8 e G15 del quadro G.
Per i crediti d'imposta social bonus, bonifica ambientale e erogazione
cultura sono indicati gli importi delle corrispondenti rate.

RISULTATO DELLA LIQUIDAZIONE - IMPOSTE PRINCIPALI 
(righi da 161 a 164 )
Nel prospetto viene indicato l’ammontare dell’importo che sarà trattenuto
o rimborsato dal datore di lavoro o dall’ente pensionistico in busta paga.
Nel caso di dichiarazione presentata in forma congiunta, nel prospetto
è indicato un unico importo complessivo che tiene conto della liquida-
zione delle imposte di entrambi i coniugi.
È inoltre indicato il numero delle rate richieste per i versamenti del saldo
e degli eventuali acconti.
Nel caso di 730 presentato in assenza di un sostituto d’imposta tenuto a
effettuare il conguaglio, sono indicati gli importi che andranno versati
con il modello F24 o che saranno rimborsati dall’Agenzia delle entrate. 
Sono infine evidenziati gli importi da rimborsare a cura del datore di
lavoro o dell’ente pensionistico nel caso di presentazione di un modello
730 Integrativo. 

RISULTATO DELLA LIQUIDAZIONE - IMPOSTE SOSTITUTIVE 
(righi da 165 a 166 )
Nel prospetto viene indicato, distintamente per il dichiarante e per il co-
niuge, l’ammontare complessivo delle imposte sostitutive relative ai red-
diti dichiarati nel quadro M, T, W e mance del settore turistico alber-
ghiero (rigo C16 del quadro C) da versare con il modello F24 o da rim-
borsare dall’Amministrazione finanziaria.

DATI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO F24
In caso di compilazione dei righi e/o quadri relativi alle altre imposte
sostitutive (relative ai redditi dichiarati nel quadro M, T, W e mance del

settore turistico alberghiero), sono riportati i dati relativi agli importi a
credito e a debito che devono essere utilizzati per la compilazione del
modello F24.
Per il pagamento degli importi a debito derivanti dall’insieme delle altre
imposte sostitutive, il soggetto che presta l’assistenza fiscale provvede a
esporre prioritariamente nel presente prospetto gli eventuali importi a
credito (da utilizzare in compensazione nel modello F24) derivanti dalle
medesime imposte sostitutive e, per l’eventuale debito residuo, i crediti
derivanti dalle singole imposte principali. 
In caso di presentazione del modello 730 in forma congiunta, l’utilizzo
dei crediti in compensazione con modello F24 avviene separatamente
per il Dichiarante e per il Coniuge.
Nel caso di compilazione del rigo I1 del quadro I, sono riportati gli im-
porti a credito delle imposte principali (Irpef, Addizionali regionali e co-
munali, Cedolare secca) che devono essere utilizzati per la compilazio-
ne del modello F24 ai fini del pagamento delle imposte non comprese
nel modello 730.
Nel caso di compilazione del rigo I2 del quadro I, sono riportati gli im-
porti a credito delle altre imposte sostitutive (relative ai redditi dichiarati
nel quadro M, T, W e mance del settore turistico alberghiero) che devo-
no essere utilizzati per la compilazione del modello F24 ai fini del pa-
gamento delle imposte non comprese nel modello 730. 
Per ogni credito sono riportati il codice tributo, l’anno di riferimento ed
il relativo importo; per i crediti relativi alle addizionali regionale e co-
munale è inoltre riportato il codice regione/comune.
Nel caso di 730 presentato in assenza di un sostituto d’imposta tenuto a
effettuare il conguaglio, infine, sono indicati gli importi dei crediti relati-
vamente alle sole imposte principali non superiori a euro12 che posso-
no essere utilizzati in compensazione con il modello F24.

IMPORTI DA VERSARE MODELLO F24 (730 DIPENDENTI SENZA SOSTITUTO)
Sono riportati i dati relativi agli importi a debito che devono essere ver-
sati con il modello F24 nel caso di 730 presentato in assenza di un so-
stituto d’imposta. Per ogni imposta sono riportati il codice tributo, l’anno
di riferimento ed il relativo importo; per i debiti relativi alle addizionali
regionale e comunale è inoltre riportato il codice regione/comune.

 





DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RESA DAL CONTRIBUENTE 
(Dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445)  

 

Data Firma

Il sottoscritto

codice fiscale                     ,  consapevole delle conseguenze civili, penali e fiscali, conseguenti ad una

falsa dichiarazione, sotto la propria responsabilità dichiara quanto segue:

              SANTOIANNI ELISABETTA                                                          

                                                                             

E1-E10   Per gli oneri per i quali è previsto l'obbligo di tracciabilità di cui all'art. 1,  

         comma 679 della l. n. 160 del 2019, laddove non sia espressamente indicato sul      

         documento di spesa, quest'ultima si intende sostenuta dal soggetto al quale è       

         intestato il documento, anche se il sistema di pagamento "tracciabile" è intestato  

         ad altro soggetto, anche non fiscalmente a carico.                                  

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà effettuata ai sensi dell'art. 47              

del DPR n. 445 del 2000                                                                      

         Il contribuente dichiara inoltre:                                                   

         che i familiari indicati nel quadro familiari a carico sono effettivamente a suo    

         carico, non avendo percepito, nel corso del 2024, un reddito superiore a 2.840,51   

         euro, o di 4.000 dai figli di età non superiore a 24 anni, tenuto conto, nel calcolo

         del citato reddito massimo, delle indicazioni fornite nelle istruzioni per la       

         presentazione del modello 730/2025;                                                 

Documento d'identità:                                                                        

Tipo:Carta d'identita'; Numero:  Rilasciato da:COMUNE DI LUNGRO;                    

In data: ; Scadenza: ;                                                     

                                                                SANTOIANNI ELISABETTA        

          24/10/2025                                                                         

24/10/2025 16:25:23 SANTOIANNI ELISABETTA 
 




